
Interrogazione n. 1346
presentata in data 2 ottobre 2009
a iniziativa del Consigliere Natali
“Nota del Direttore Zona territoriale 13 ai dipendenti”
a risposta orale urgente

Il sottoscritto Giulio Natali Consigliere regionale del gruppo AN-PdL,
Premesso:
che il Direttore della Zona territoriale 13 della ASUR Marche ha inviato, insieme al cedolino

della busta-paga mensile, ai dipendenti della stessa, una nota in cui dopo avere evidenziato di
aver rilevato l’esistenza all’interno dell’ospedale Mazzoni di reiterati danneggiamenti riconducibili
ad atti di vandalismo in luoghi non frequentati dalla utenza ospedaliera (quali magneti divelti,
porte smurate e fuori asse, tinteggiature con stampe di scarpe, segnalazioni luminose staccate
dai muri, spigoli rotti e bruciature sulla pavimentazione in gomma) comunicava ai dipendenti
stessi che l’ufficio LL.PP. della Zona territoriale 13 stava procedendo alla quantificazione dei costi
corredati ai suddetti danneggiamenti;

che il Direttore della Zona territoriale 13 della ASUR Marche nella stessa nota precisava che la
responsabilità dei danneggiamenti sopra evidenziati oltre a dover essere imputata agli autori di
quelle azioni era anche di tutto il personale che, a suo dire, non è esente da attività di vigilanza
interna finalizzata alla tutela del bene comune;

che il Direttore della Zona territoriale 13 della ASUR Marche concludeva la stessa nota
avvertendo tutti i dipendenti che i costi per il risanamento di quei danneggiamenti sarebbero stati
oggetto di recupero nei confronti di tutto il personale in servizio presso l’ospedale Mazzoni
mediante dicurtazione pro-quota degli emolumenti stipendiali;

che il Direttore della Zona territoriale 13 della ASUR Marche con tale avvertimento ha posto in
essere una azione oltre che illegittima ed illegale, visto che minaccia di addebitare
indiscriminatamente sanzioni pecuniarie al personale del Mazzoni (mediante decurtazioni dello
stipendio) pur senza avere individuato alcuna responsabilità individuale dei lamentati
danneggiamenti, ha anche dato vita ad una azione vietata dagli accordi sindacali stante il fatto
che, come si è premurato di affermare in una intervista rilasciata al Corriere Adriatico del 30
settembre 2009, per non essere tartassati i dipendenti della Zona territoriale 13 dovrebbero fare
la spia nei confronti di altri loro colleghi (...ma è loro compito segnalare chi non si comporta da
buon dipendente...);

Tutto ciò premesso

INTERROGA

la Giunta regionale per conoscere:
1) se quanto esposto in premessa risponda al vero;
2) se l’operato del Direttore della Zona territoriale 13 della ASUR Marche sia condiviso.


